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RISCALDATORI PER IMMERSIONE 

 

Introduzione: 

 

Nei riscaldatori per immersione , il calore viene generato da resistenze tubolari, la cui parte riscal-

dante è a diretto contatto con il liquido da scaldare.  

Alcuni esempi di impiego del prodotto sono bollitori, lavatrici, generatori di vapore, friggitrici, centra-

line idrauliche, torri di raffreddamento e qualsiasi applicazione in cui è richiesto il riscaldamento di 

un liquido. 

Data la molteplicità di impieghi esistono svariati tipi di resistenze scaldaliquidi e normalmente per 

ogni applicazione è possibile scegliere tra diverse opzioni.  Anche i metodi di montaggio sono mol-

teplici, e fanno parte delle variabili da tenere in considerazione nella scelta di un riscaldatore, insie-

me al materiale di rivestimento della resistenza tubolare, del tipo di attacco al processo (tappo filet-

tato o flangia, principalmente) del metallo d’apporto, dei diversi rapporti fra potenza e superficie 

dell’elemento (potenza specifica) etc. 

La trasmissione di calore dall’elemento riscaldante tubolare all’ambiente è tipicamente molto effica-

ce negli scaldaliquidi, pertanto normalmente non sussistono problemi  di surriscaldamento del rive-

stimento o di degrado del conduttore elettrico. 

Piuttosto potrebbero insorgere problematiche relative agli effetti corrosivi dell’ambiente. Fra le varie 

cause: scarsa conoscenza della composizione del liquido da scaldare, eccezionale sollecitazione 

della resistenza tubolare, sedimentazione di sostanze contaminanti, diversità dei materiali degli e-

lementi di cui è composto lo scaldaliquidi (resistenza, flangia e metallo d’apporto) potrebbero cau-

sare la corrosione. 

 

 

 

 

 

 

DELCON offre un vasto assortimento di  resistenze 

in diversi materiali. Il materiale di rivestimento viene 

scelto in base alla destinazione d’uso della resisten-

za.  

I materiali utilizzati per le resistenze riscaldanti in a-

ria, come acciaio normale, acciaio inox e in particola-

re Incoloy 800 sono utilizzabili anche per scaldare i 

liquidi.  

L’impiego dell’acciaio comune nel rivestimento di resistenze riscaldanti per liquidi è limitato all’ olio e a siste-

mi chiusi di acqua, dove la corrosione non può danneggiare la superficie dell'acciaio, altrimenti molto sensi-

bile. In tali contesti l’utilizzo dell’acciaio è sicuramente un’ottima soluzione, grazie alla sua economicità.  

 

L'acciaio inox di tipo AISI 321 da noi generalmente usato, va molto bene per alcune applicazioni di riscalda-

mento dei liquidi per le quali questo materiale si è dimostrato essere un’ ottima scelta, per esempio nelle 

resistenze usate per le applicazioni di sbrinamento, nelle lavatrici e lavastoviglie, come anche nell’ olio delle 

friggitrici e in generale nei liquidi alimentari non aggressivi. 

Materiali delle resistenze 
riscaldanti per liquidi 



L’ Incoloy 800, oltre ad essere un materiale adatto per le temperature elevate, è anche molto 

utile per rivestire quelle resistenze utilizzate in ambienti soggetti alla corrosione, ad esempio per  

riscaldare acque dure, cioè contenenti molto calcio. 

 

Con un’adeguata lega si può migliorare notevolmente le capacità di resistenza alla corrosione 

dell’acciaio inox normale. Una sostanza particolarmente efficace è il molibdeno, che già in pic-

colissime quantità migliora notevolmente la robustezza degli acciai inox contro la corrosione, ad 

esempio nei liquidi riducenti e contenenti cloruro. In questi casi la qualità  di acciaio usata  è 

l’AISI 316L resistente a buona parte degli acidi e adatto  ad essere utilizzato come materiale di 

rivestimento per le resistenze riscaldanti liquidi in molteplici campi.   

 

 

Corrosione 

Con la corrosione s’intende l’erosione del materiale a causa di una reazione con la sostanza 

circostante. Nei liquidi la corrosione è una reazione elettrochimica, invece l'ossidazione che 

succede nei gas è una reazione chimica. 

Con gli scaldaliquidi è sempre bene tenere in considerazione l’eventualità di corrosione, 

poiché il suo impatto sulla durata della resistenza può essere notevole.  

Per la prevenzione della corrosione, la scelta del materiale adatto è un fattore fondamentale, 

senza sottovalutare il ruolo che altri fattori come ad esempio la potenza superficiale, hanno nel-

la durata delle resistenze utilizzate per scaldare liqui-

di. 

 

 

 

 

 

Come già riportato, la principale destinazione d'uso 

dei riscaldatori per immersione è in sistemi di acqua 

calda. Le resistenze riscaldanti, essendo componenti che rilasciano calore, sono impiegate in 

una condizione particolare e sono molto soggette alla sollecitazione della corrosione, rispetto 

agli altri componenti passivi del sistema. L'acqua, a contatto con le superfici della resistenza è 

chiaramente più calda dell’acqua in altre parti del sistema, di conseguenza la corrosione diffusa 

aumenta come anche la sedimentazione di ”incrostazioni” sulle superfici che trasmettono calo-

re, che a sua volta può causare una corrosione localizzata. 

Classificazione Composizione chimica 

  MAX MAX MAX MAX MAX MAX MAX MAX MAX MAX MAX MAX 
MA
X 

AISI DIN Atro % C 
%

MN 
%SI %P %S %NI 

%
CR 

%N %TI 
%

MO 
%
CU 

%FE 
Al-
tro 

321 1.4541 - 0,08 2,00 1.00 
0.04

5 
0.01

5 
12.0

0 
19.0

0 
NO 0,70 NO NO - NO 

316L 1.4404 - 0.03 2.00 1.00 
0.04

5 
0.01

5 
13.0

0 
18.5

0 
0.11 NO 2.50 NO - NO 

- - Incoloy 800 0.08 1.00 0.60 
0.01

5 
0.01

0 
32.0

0 
21.5

0 
- 0.50 NO 0.50 - 0.7 



La corrosione diffusa causa raramente la distruzione della resistenza; invece la corrosione localiz-

zata puntiforme può dare luogo al danneggiamento della resistenza in poco tempo. Una volta ini-

ziata la reazione corrosiva, può avanzare molto velocemente, perforando il rivestimento e distrug-

gendo la resistenza. 

Le cause della corrosione localizzata possono essere molte:  composizione dell'acqua, impurezza 

e anche i fattori collegati all'uso del sistema.  

Purtroppo molto spesso è difficile, se non impossibile, prevedere tutti i fattori scatenanti u-

na reazione di corrosione, per questo motivo l’esperienza pratica è la migliore premessa 

nella stima del pericolo e della probabilità di corrosione.  

Questo è particolarmente valido per il riscaldamento dell’acqua; nel sistema chiuso il pericolo di 

corrosione è quasi inesistente, le cause sono ovvie: nell'acqua manca l'ossigeno che favorisce la 

corrosione e anche la sedimentazione è minima 

 

Corrosione dell’ acciaio comune 

 

L'acciaio è notoriamente un materiale soggetto alla cor-

rosione: già l'umidità relativa dell'aria può causare un sot-

tile strato di ruggine. Così è comprensibile che l'acciaio 

venga usato solamente in casi limitati per il riscaldamen-

to dei liquidi. Come eccezione possiamo nominare i si-

stemi chiusi con acqua "morta", cioè senza ossigeno, in 

cui l'acciaio resiste bene. A condizione che nel sistema 

non entri aria o acqua fresca, in quanto questo causereb-

be una rapida corrosione e la conseguente distruzione della resistenza 

Corrosione di acciai inox e leghe di nichel 

 

Può sorprendere che proprio negli acciai generalmente molto resistenti possano accadere diversi 

tipi di fenomeni corrosivi, questo comporta un’accurata valutazione della scelta del materiale in ba-

se alla destinazione d'uso. 

La corrosione diffusa, cioè l’erosione uniforme dell’intera superficie, raramente causa problemi nel-

le resistenze riscaldanti. Il motivo di ciò è che gli importanti fenomeni di corrosione si presentano 

solamente in particolari ambienti, come nelle soluzioni di acidi forti e pertanto il fatto è facilmente 

prevedibile. 

Negli acciai inox si può verificare in soluzioni acide o di 

acqua marina, tra le altre cose, la così detta corrosione a 

bordo grano. La corrosione di questo tipo si può elimina-

re con una combinazione adatta di sostanze aggiuntive 

(es. Ti, Nb) e in questo caso si parla di acciai stabilizzati, 

oppure mantenendo la quantità di carbonio contenuto 

nell'acciaio a livelli molto bassi, meno di 0,03 %. Anche 

le soluzioni di cloruro creano un ambiente molto difficile, dove si innescano frequentemente feno-

meni di corrosione, per questo fatto è importante valutarne la presenza nelle applicazioni in quanto 

già contenuti molto piccoli possono causare una corrosione localizzata.  
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A seconda dello sviluppo dell’erosione, se ne possono identificare diversi tipi: puntiforme, fessu-
rante, sotto tensione.   

Questi tipi di corrosione sono i più pericolosi poiché l'erosione localizzata avanza velocemente 
attraverso il rivestimento tubolare e successivamente causa il danneggiamento della resistenza. 
La prevenzione della corrosione localizzata si può migliorare attraverso la giusta  scelta dei mate-
riali: acciai inox es. AISI 316L arricchiti con il molibdeno sono in questo senso molto migliori degli 
acciai inox ordinari. 

Anche con le resistenze in acciaio inox vale quanto menzionato precedentemente: la resistenza 
riscaldante è normalmente il componente più fortemente caricato e sfruttato del sistema. Il feno-
meno di corrosione dipende da così tanti fattori non facilmente controllabili - impurità solubili e 
non-solubili, correnti di liquidi, etc. - e tante volte solamente la pratica può dare la risposta de-
finitiva sull’idoneità di un materiale. 


